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Brucchi è sicuro: il Lotto zero apre a giugno. Il sindaco zittisce i sindacati sulle sorti della
tangenziale: «Non hanno alcun ruolo in questa vicenda, anzi remano contro»

 Oggi l’Anas avvia la gara per il tratto fino a Porta Romana, lavori al via fra due mesi

 TERAMO. Il Lotto zero aprirà a giugno, come annunciato qualche giorno fa. Il sindaco Maurizio Brucchi
è categorico e respinge i dubbi e le critiche dei sindacati. Annuncia infatti che oggi l’Anas indirà la gara
per ultimare il tratto fino a Porta Romana.
  Si tratta di lavori di completamento e rifinitura dall’importo di 3 milioni di euro, per il cui appalto verrà
utilizzata una procedura semplificata. «Da quando mi sono insediato», esordisce il sindaco, «il tavolo
Comune-Anas ha dato frutti importanti: sono stati appaltati e terminati i lavori di impermeabilizzazione
delle gallerie, sono appaltati quelli del giunto di connessione con l’autostrada e mi ha detto il capo
compartimento dell’Anas Valerio Mele che domani (oggi per chi legge, ndr) inizia la gara per tratto
Gammarana-Porta Romana. Nel giro di sei mesi sono stati fatti notevoli passi avanti. Mele mi ha
confermato che considerando i tempi della gara, per l’estate - penso a giugno, massimo luglio - riusciamo
ad aprire il Lotto zero». Secondo la tempistica indicata dall’Anas i lavori dovrebbero iniziare fra un paio di
mesi. «Sullo svincolo in via Conte Contin c’è un accordo per fare una rotonda non definitiva pur di aprire»,
aggiunge Brucchi, «che permetta al traffico di defluire, in attesa del progetto definitivo, per cui l’Anas ha
già dato l’incarico». I tempi saranno più lunghi per l’alto tratto, da Porta Romana alla Cona. «Per l’altro
lotto è stata trovata la soluzione per la strada romana, per cui sta andando avanti il progetto. I tempi non
sono certi, ci vorrà un altro anno».
  E poi Brucchi si vuol togliere qualche sassolino dalla scarpa riguardo alle accuse mossegli dai sindacati,
che hanno denunciato di essere stati tagliati fuori. «Non mi risulta che ci sia mai stata una loro presa di
posizione per risolvere il problema del Lotto zero. Hanno chiesto solo un tavolo, e non capisco che cosa ci
entrino loro nel tavolo con l’Anas: non c’è alcuna trattativa sindacale. Sarebbero dovuti intervenire quando
c’erano problemi con la Cogel. Non vorrei che si vogliano prendere meriti che non hanno. Propongono
un’azione congiunta sull’Anas? L’abbiamo già fatta noi: Chiodi come presidente della Regione e io come
sindaco. Invece di criticare, pensino a dare un contributo positivo, ma come al solito c’è chi tira la carretta
dall’altra parte».
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